
XLII Riassunto.

4.

Preparativi al Giubileo, 514-515.
Zelo di Clemente V ili  nel guadagnare l’indulgenza giubilare, 516. 
Arrivo e ricevimento dei pellegrini; distinte persone che ne fanno 

parte, 517-518.
Il papa si interessa personalmente dei pellegrini; la conversione di 

Giusto Calvino, 519-520.
Il numero dei pellegrini dell’Anno Santo, 521.

CAPITOLO X 

Lotte tomiste-moliniste sull'efficacia della grazia.

Origine e sviluppo della lotta intorno alla « grazia », 522.
Congettura su le cause della diffusione della dottrina della prede­

stinazione, 523.
Ignazio di Loiola, i suoi discepoli e la dottrina dell’efficacia della 

grazia, 524.
Molina e il molinismo; diversità di opinione con Banes, 525-528.
La lotta della « grazia » in Spagna, 529-531.
Esposizione di Molina su le relazioni della « grazia » con la libertà, 

532-534.
Caratteristica di Domenico Banes, 535-536.
Attacchi contro Molina e Suarez, 537.
Causa deH’inasprimento; alcuni Domenicani contro i Gesuiti, 537-

538.
Disputa di Valladolid, 538-540.
Intervento della Santa Sede, 541.
Sforzo dei Superiori per rimettere la pace fra i Gesuiti e i Domeni­

cani, 542.
Intervento di Filippo II, 543.
Il memoriale di Banes per ottenere la revoca della proibizione pon­

tificia su ulteriori discussioni, 544.
Il parere di Bellarmino sul memoriale dei Domenicani, 545.
Revoca generale del divieto di disputa; pareri di vescovi e scien­

ziati inviati a Roma, 545-546.
La lotta fra i Gesuiti e i Domenicani in Roma; diversità di prin­

cipio dei due Ordini, 548-550.
Alvarez e la sua accusa contro Molina, 551.
Il parere di Bellarmino, 551.
Il primo e secondo giudizio della Commissione romana, contro 

Molina, 552-553.
Lettera di Molina al papa, 554.
Le congregazioni avanti al cardinale Madruzzo, 555-556.
Asprezza delle opposizioni ed apparente riavvicinamento,; 557-561.
Il libro di Molina esaminato e condannato di nuovo, 562-563.
Lettera difensiva dei Gesuiti al papa (12 febbraio 1602), 564-566.


